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ACQUA, BENE PREZIOSO 

Via Provinciale, dove avvengono più frequentemente le rotture della condotta principale. 

O gni peza ‘r tapa ‘n buco, 
recitava un proverbio dei 

nostri nonni. Per chi non ha 
dimestichezza con il dialetto 
significa che, ogni toppa chiude 
un buco, ma siccome le toppe 
si mettevano su indumenti 
vecchi, quasi subito si riapriva 
un buco da altra parte. 
Così sembra che succeda 
all’acquedotto del nostro co-
mune, almeno stando alle 
sempre più frequenti lamente-
le per le rotture della rete idri-
ca di Castelnuovo, gestita, un 
tempo dall’Azienda consortile 
Acam, e oggi da Acam acque - 
Iren. 
Già in passato su qui Castelnuo-

vo erano apparsi articoli e foto 
per queste disfunzioni su un 
servizio di primaria necessità 
ed importanza vitale, con il 
risultato che,dopo perdite di 
ettolitri di acqua potabile, si 
rimediava, in ritardo e alla me-
no peggio. Appunto tappando 
un buco che però, inevitabil-
mente, si riapriva da un’altra 
parte, poco lontana. 
La rete idrica nazionale, gesti-
ta da varie aziende pubbliche 
e private, è un colabrodo mol-
ta dell’acqua immessa nella 
rete si disperde a causa della 
vetustà e precarietà in cui si 
trovano le tubazioni. 
In una interessantissima in-

chiesta del maggio 2018 per il 
Corriere della Sera, Milena 
Gabanelli scrive: “Di tutta 
l’acqua potabile immessa nei 
500 mila km di rete di distri-
buzione italiana, il 41,4% vie-
ne buttato. In un solo anno si 
sprecano 3,45 miliardi di me-
tri cubi d’acqua”. Percentuali 
che sono aumentate rispetto 
ai dati ISTAT pubblicati nel 
marzo 2019, che attestano i 
valori medi di dispersioni idri-
che pari al 47.9 %. 
Dal sito www.acqua.gov.it 
(che però fa riferimento a dati 
ISTAT 2012) si legge che La 
Spezia non è tra le province 
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STATO SPRECONE, QUANTO CI COSTI? 

L a CGIA di Mestre 
(Associazione Artigiani e 

Piccole Imprese) ha calcolato 
quanto costa ai cittadini 
l’inefficienza dello Stato: due-
cento miliardi di euro 
all’anno, quasi il doppio 
dell’evasione fiscale che si at-
testa sui 110 miliardi di euro. 
Per Stato si intendono tutte le 
amministrazioni pubbliche, 
dai Comuni passando per le 
Province,  le Regioni e infine 
lo Stato con la esse maiuscola. 
È sicuramente capitato a tutti 
di recarsi in un ufficio pubbli-

co e scoprire che in quel gior-
no il tale ufficio non riceve. I 
giorni lavorativi della settima-
na sono cinque ma molti uffi-
ci sono aperti solo due giorni 
(anzi mezza giornata) a setti-
mana. Capita negli uffici co-
munali, al CUP, all’Ufficio 
delle Entrate, all’INPS, come 
se il cittadino non avesse altro 
di meglio da fare che giocare 
al toto giorno o al toto orario. Nel 
nostro paese, per esempio, 
l’Ufficio Tributi riceve il Mar-
tedì e il Venerdì e solo per  3 
ore con un addetto. A Sarzana 

invece il Giovedì e il Sabato 
sempre dalle 9 alle 12 (solo tre 
ore) ma con due addetti. 
Le cose non vanno meglio al 
CUP di Sarzana aperto solo 
due giorni alla settimana: Mar-
tedì e Giovedì dalle 8 alle 12, 
ma per il pagamento del ticket 
sono aperti tutti i giorni dalle 
8 alle 12 e anche il pomerig-
gio, ma il martedì e il giovedì 
dalle 14:30 alle 16. Negli altri 
giorni si fanno altre pratiche: 
cambio del medico, esenzione 
ticket ecc. ecc. 
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AUSER-ORSA 

QUALE 

FUTURO? 

N egli anni sessanta  dodici 

persone, come gli Apo-

stoli, fondarono l’ORSA con lo 

scopo di aiutare il prossimo e 

svolgere opere di volontariato.  

Ricordiamo alcuni dei compo-

nenti: Norma, Wilma, Santuz-

za ,  Luc i ana ,  Al es san -

dro,Marcello , Romano, Gio-

vanni, Armando e Arnaldo. 

L’ORSA ha avuto grandi meri-

ti, ma sul finire degli anni no-

vanta altre persone, allora cin-

quantenni, diedero luogo ad 

un’altra associazione che pre-

sto si affiancò all’ORSA. Suc-

cessivamente, per dare mag-

gior peso e riconoscimento 

istituzionale l’ORSA si associò 

all’AUSER della Spezia otte-

nendo così il diritto di fregiarsi 

del titolo di associazione ON-

LUS (Associazione di volonta-

riato senza scopo di lucro) . 

Il Presidente provinciale Gian-

ni Mondini, prematuramente 

scomparso, riuscì a farsi appro-

vare dalla Regione Liguria il 

progetto e il finanziamento a 

fondo perduto per la costruzio-
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I CONTRATTI 

PORTA A PORTA 

P eriodicamente alla nostra 

porta di casa si presentano, 

a volte preannunciati da avvisi, 

promotori di servizi (acqua, 

gas, luce e telefonia) proponen-

doci risparmi mirabolanti, salvo 

poi scoprire, dopo, che erano 

tutte chiacchiere e che gli unici 

a guadagnarci erano solo i pro-

motori. 

Viene spontaneo allora propor-

re qualche suggerimento: 

“nessuno regala qualcosa per 

niente”, quindi prima di firmare 

pensateci molto bene e poi ri-

fiutate. 

Ci hanno segnalato che taluni 

promoter chiedono di firmare 

un foglio per attestare la loro 

visita. Non lo fate! Con questo 

stratagemma qualcuno ha sco-

perto, sempre molto dopo e con 

l’arrivo della prima bolletta, di 

aver firmato un contratto a tutti 

gli effetti. Normalmente la sco-

(Continua a pagina 5) 

C ome ogni anno, a inizio 

ottobre, ha avuto luogo 

“Sapori d’Autunno”, manife-

stazione promossa dalla Pro 

Loco di Castelnuovo Magra 

con lo scopo di promuovere i 

prodotti locali di stagione, 

nel centro storico del paese, 

a r r i c c h i t o , 

nell’organizzazione, dalla 

collaborazione con il Tou-

ring Club Italiano. Castel-

nuovo, infatti, come altri 

borghi insigniti della Bandie-

ra Arancione, ha potuto dedi-

care l’intera giornata del 6 

ottobre scorso alla valorizza-

zione del territorio attraverso 

la scoperta non solo di luoghi 
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Alla scoperta dei nuovi 

amministratori 

PATRIZIA NIOI 

H o incontrato Patrizia 

Nioi. Ho conosciuto 

una giovane signora molto 

determinata, preparata e di-

sponibile. Candidata a sinda-

co per il Movimento Cinque 

Stelle alle ultime elezioni ha 

ottenuto quasi 500 voti, che 

lei giudica più che soddisfa-

centi, considerato che era la 

prima volta che il Movimen-

to si presentava alle ammini-

strative castelnovesi 

È arrivata a Castelnuovo 

Magra nel 2013 dal Senato 

di Lerici, dopo aver cono-

sciuto la famiglia di Dome-

nico Ceccarelli, per il quale 

aveva iniziato un percorso 

lavorativo in alcune delle 

sue attività. 

Il ricordo di Domenico ci 

accomuna nel rimpianto per 

la sua prematura scomparsa 

e nelle lodi per le sue capaci-

tà e la sua profonda umanità. 

Si è subito “innamorata” di 

Castelnuovo, che ha definito 

un “paradiso geografico”, il 

posto ideale dove lavorare e 

vivere. 

Ha aderito al Movimento 

Cinque Stelle nel 2011 con i 

Meet-up alla Spezia per il 

(Continua a pagina 6) 
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ne del nostro meraviglioso 

Centro Sociale di Molicciara,  

che in un primo tempo fu gesti-

to dall’AUSER-ORSA. Lo 

scopo era quello di creare le 

opportunità di aggregazione e 

di volontariato. 

La nuova associazione, che ha 

anche scopo benefico, proseguì 

con i corsi di ginnastica per la 

terza età e promosse nuove 

idee come i  corsi di cucito, di 

ricamo e molte altre iniziative. 

Dalla vendita dei prodotti  rea-

lizzati dal gruppo “Lavori Cre-

ativi” l’associazione, che non 

gode di nessun finanziamento 

pubblico, ricavava un sostenta-

mento economico.  

Somme considerevoli sono 

state spese per l’acquisto di 

generi alimentari (anche alla 

Parrocchia), pacchi dono nata-

lizi ai novantenni, acquisti di 

televisori, vassoi e camici per 

l’ospedale; biancheria, scarpe 

dolciumi ecc. per enti che ospi-

tano gli anziani; per la scuole: 

computer, stampanti, materiale 

didattico e attrezzature per la 

sala di proiezione oltre a varie 

richieste di donazioni personali 

e per istituti di ricerca, grazie 

anche alla partecipazione alle 

attività dei nostri associati . 

Circa dieci anni fa lo stesso 

Presidente si adoperò affinché 

la Regione Liguria finanziasse 

e fornisse un’aula di informati-

ca dotandola di 14 computer  

una stampante, la connessione 

a Internet e gli arredi (tavoli, 

poltroncine e attaccapanni) con 

l o  s c o p o  d i  a v v i a r e 

l’alfabetizzazione informatica 

della terza età, che ebbe molto 

successo. L’aula, ancora effi-

ciente si trova nella scuola me-

dia “Dante Alighieri” che ne 

usufruisce a scopo didattico. 

Volontari dell’Auser, compe-

tenti in materia, hanno tenuto 

corsi per i ragazzi su vari argo-

menti: dalla progettazione e 

composizione di un giornale, 

all’uso di Excel per produrre 

grafici, e un corso di introdu-

zione alla programmazione 

rivolto ai ragazzi di terza, in 

vista delle scelte scolastiche 

per il proseguo degli studi. 

Nel 2015 l’AUSER-ORSA si è 

assunta l’onere di portate an-

che a Castelnuovo il “Filo 

d’Argento”. Con grande impe-

gno ma con pochi volontari, 

riesce a mala pena a soddisfare 

le richieste di aiuto. Sì di aiuto, 

perché il “Filo d’Argento” è 

un servizio di supporto alle 

persone anziane che hanno dif-

ficoltà a muoversi autonoma-

mente. L’AUSER-ORSA ha 

acquistato un’automobile che 

usa per trasportare persone an-

ziane o malate che necessitano 

di visite mediche, analisi clini-

che ma anche di assistenza do-

miciliare per combattere la so-

litudine.  In questi quattro anni 

il “Filo d’Argento” ha esegui-

to più di un migliaio di traspor-

ti e percorso altrettanti chilo-

metri. 

Dopo ventiquattro anni di atti-

vità la nostra associazione ha 

la necessità, per sopravvivere, 

di nuovi soci, magari anche più 

giovani, che abbiano il deside-

rio di intraprendere e di conti-

nuare le iniziative di volonta-

riato. Pertanto invitiamo tutti a 

partecipare ai nostri incontri 

del lunedì e giovedì dalle 15 

alle 18. Oltre al “Filo 

d’Argento” le altre iniziative 

sono: 

Ginnastica il lunedì e venerdì 

dalla 10 alle 11. 

Corsi di computer, a richiesta, 

presso la scuola media. 

Corsi di cucito il lunedì e gio-

vedì dalla 15 alle 18. 

Corsi di psicologia per la me-

moria due giovedì al mese. 

Corso di danza latino america-

na il venerdì dalla 17 alle 18. 

Gite turistiche. 

Giochi ludici con le carte e 

altro per allenare la memoria. 

 

 

Vi ricordiamo il numero verde 

del “Filo d’Argento” 800 308 

060. Per ulteriori informazioni 

sui corsi e iniziative potete 

contattare Anna al 349 7195 

434. 

Anna Gigante 

Presidente Auser-Orsa 
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ACQUA, BENE PREZIOSO 

più virtuose, con valori di perdite idriche che variano dal 21 al 
40%, mentre la dispersione idrica a Castelnuovo non arriva al 
20%. 
Ciò nonostante resta il problema di fondo: le tubature sono 
vecchie e, in genere, di materiale deteriorato (ferro), non sono 
sottoposte a manutenzione ordinaria o programmata, 
gl’interventi sono quasi esclusivamente sui guasti che sempre 
più spesso creano allagamenti e rotture delle strade con conse-
guente disagio per i cittadini e la viabilità. 
Rotture e guasti con costi che ricadono, inevitabilmente, sui 
cittadini consumatori tramite la bolletta sotto la voce di spese 
gestionali e vanno a gravare sui bilanci delle amministrazioni 
pubbliche locali.  
Rifare l’intera rete costerebbe tempo e denaro, e poi conside-
rando i tempi di realizzazione degli impianti passerebbero, se 
non secoli, molti anni, allora che fare? 
Rivedere e far rispettare i contratti di gestione agli enti, aziende 
consortili e società private che hanno il compito di distribuire 
l’acqua potabile e il dovere di mantenere in buone condizioni la 
rete idrica (nel nostro caso Acam acque-Iren). 
In questo senso il professore Vito Felice Uricchio direttore 
dell’Istituto di ricerca sulle acque del Cnr (Irsa) è categorico: 
«Gli interventi di manutenzione strutturali devono essere eseguiti ogni an-
no, attraverso un sistema programmato, con rilevazioni continue e costanti. 
Se gli enti di gestione hanno difficoltà a intervenire perché devono fare utili, 
bisogna riscrivere le regole affinché garantiscano le manutenzioni, e quando 
il disservizio supera determinati livelli bisogna avere la forza di commissa-
riarli. Non è concepibile avere una situazione del genere». 
Un consiglio che le istituzioni pubbliche (governo, regioni, pro-
vincie e comuni) dovrebbero prendere in seria considerazione 
tenendo conto che l’acqua dopo l’aria è il bene assoluto, indi-
spensabile per la sopravvivenza del genere umano. 

Pino Marchini 
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Tratto dal sito www.acqua.gov.it 

Comune: Castelnuovo Magra  

Codice Regione / Provincia: 7 

Codice Provincia: 11 
Codice Comune: 11011 
Volume acqua immessa: 742 

Volume acqua erogata: 

614 

Dispersione: 17.3 % 
Volume acqua immessa procapite: 246 (l/die) 

Volume acqua erogata procapite: 
203 (l/die) media 

nazionale 220 
Popolazione residente media anno 2012: 8278.5 

Acque potabili [ISTAT 2012] 

Non pensate che vada meglio 
per l’INPS, che ha trasforma-
to l’ufficio istituzionale in 
Punto INPS situato nei vecchi 
locali dell’ex Tribunale a Sar-
zana ma per soli due giorni 
alla settimana: lunedì e giovedì 
dalle 8:30 alle 12:30 e in via 
sperimentale, ma solo per i 
patronati, il venerdì. 
Stessa storia per l’Ufficio delle 
Entrate che da quando si è 
spostato nei fondi dell’ex Tri-
bunale di Sarzana riceve solo 
il Lunedì e Venerdì dalle 8:30 
alle 13, ma intorno alle 10-11 
il totem (la macchinetta per le 
prenotazioni) non dispensa 
più biglietti, obbligando i cit-
tadini a presentarsi all’alba 
davanti all’entrata per essere 
sicuri di riuscire a prendere il 

biglietto che gli garantirà di 
essere ricevuto da un impiega-
to. 
E il tempo che perdiamo negli 
uffici postali dove c’è sempre 
una cronica mancanza di per-
sonale? Quasi tutti gli uffici 
postali hanno quattro o cin-
que sportelli, ma sempre solo 
due sono aperti. 
A quanto ammontano le ore 
perse da tutti gli Italiani per 
stare in coda per qualche ser-
vizio pubblico? Come si con-
tabilizza un’ora persa di un 
cittadino? 
Lo stato permette agli uffici 
pubblici di impiegare cinque 
anni (meno qualche giorno, al 
limite della prescrizione) per 
comunicare un errore, magari 
veniale, una multa, una tassa 
dimenticata o altro, calcolan-

do interessi assurdi, mentre al 
cittadino concede solo sessan-
ta giorni per obiettare. Nei 
paesi civili: Norvegia, Dani-
marca, per esempio, questi 
tempi sono molto stretti, me-
no di quindici giorni. Ti solle-
citano più volte e senza appli-
care alcuna sanzione. Da noi, 
sorge il sospetto che questi 
ritardi, siano voluti, per fare 
cassa. 
Questo è solo una minima 
parte dei disagi che i cittadini 
devono affrontare. Non par-
liamo di cosa può capitare se 
si devono affrontare pratiche 
più complesse con il rischio di 
imbattersi in impiegati impre-
parati che invece di agevolare 
complicano la vita. 
In poche parole lo Stato non 
ha nessun rispetto dei cittadi-
ni, continua a considerarli 
sudditi, togliendo loro dignità. 

Andrea Cavanna 
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LO STRADONE 
 

F rancesco Pecoraro nel 2013 vinse con " La vita in tempo di 

pace " un meritato Premio Viareggio impressionando per la 

facilità di sostenere una torrenziale vicenda capace di rappresen-

tare con grande abilità una sorta di riassunto sulla civiltà con-

temporanea attraverso la surreale vicenda di un protagonista che 

in una lunga riflessione porta all'attenzione del lettore il momen-

to terminale che sembra attendere sia lui che l'universo mondo. 

In questo suo " Lo stradone "  ( Edizioni Ponte alle Grazie, co-

me il precedente, pagg.444 euro 18.00 ) ci porta a Roma ( " La 

città di Dio " ) nella zona della Valle Aurelia dove situa appunto 

" Lo stradone " sorta di quartiere smandrappato in cui vive il 

protagonista narratore senza nome che,arrivato ai settant'anni, 

riflette su ciò che è stata ed è la sua esistenza ed il contesto in 

cui si trova. Parte così un tumultuoso percorso in cui le vicende 

personali si intrecciano con quello che è stato il passato storico 

politico economico culturale del luogo riferito anche alle varia-

zioni ambientali più caratterizzanti al determinarsi della situa-

zione. 

Siamo  infatti nei primi anni venti di questo millennio e per l'uo-

mo sembra giunto il tempo di affrontare l'ultimo suo percorso 

vitale. Il quartiere del resto è stato per lungo tempo la fonte pri-

maria degli approvvigionamenti necessari per il progredire edili-

zio della città, caratterizzato dalla presenza di numerose fornaci 

di mattoni che senza sosta hanno sostenuto la crescita edilizia. 

Un vero e proprio formicaio umano ha costituito l'habitat neces-

sario alla produzione incessante che ha consentito ad una varie-

gata congerie di umani di crescere e moltiplicarsi per poi nelle 

dismissioni successive ha portato all'attuale momento, una sorta 

di dormitorio popolato da pensionati ( come il protagonista ) 

vecchi mal mostosi, giovani incattiviti, ombre senza nome che 

trovano il loro minimo punto di aggregazione presso palestre, 

scarsi supermercati, e sopratutto del bar Porcacci che accoglie 

parte di questa varia umanità all'insegna di folgoranti e surreali 

lampi di battute che col loro greve romanesco si alternano ful-

mineamente e puntualmente all'interno del percorso narrativo 

fornendo momenti di irresistibile comicità. Così pian piano 

prende corpo la storia di una persona, il protagonista narratore, 

che dalle aspirazioni dell'età giovanile, laurea con possibile car-

riera all'interno del mondo dell'arte ( architettura ) si troverà a 

lavorare all'interno di un Ministero con varie conseguenze non 

tutte esemplari. Il percorso della memoria lo porterà anche alle 

sue scelte politiche, prima comunista poi socialista senza con-

vinzione infine " agnostico” in una sorta di rassegnata e limac-

ciosa consuetudine per un in fondo inevitabile fallimento esi-

stenziale che ha coinvolto anche la sua vita sentimentale. Le 

riflessioni sui sintomi di affaticamento non solo fisico lo riporta-

no anche alle vicende che fanno parte del luogo in cui vive do-

ve, per esempio,si trova anche traccia di una ipotetica visita di 

Lenin ai primi del novecento agli operai delle fornaci. 

Il bilancio di questo divagare non può essere certamente positi-

vo ma l'uomo comunque nel viaggio a ritroso trova il destro per 

affondare il suo sarcasmo attento anche rispetto a situazioni ad-

dirittura di tipo filosofico per cui la sua storia può diventare 

quasi il simbolo di tutto quello che accadendo ci ha portato 

all'oggi del protagonista che diventa inevitabilmente l'oggi del 

lettore. 

Un romanzo colossale nell'impianto che però non ha momenti di 

stanca e se anche può far parlare di romanzo saggio rivela co-

munque una verve sempre sostenuta, un'abilità di variazione dei 

toni, una capacità di inchiodare l'attenzione, una fantasia affabu-

latoria che, per me, ne fanno il romanzo dell'anno. Il  fatto che 

sia stato tra i finalisti di numerosi premi letterari quest'anno e 

non ne abbia vinto in fondo ne conferma il valore. 

Lerici 
Sussurra  il vento 

sul promontorio del  Caprione 

tra foglie intrecciate a gocce di rugiada 

e mille fiori addormentati. 

L' aurora ad oriente   schiarisce  il  cielo  

trafiggendo le ombre della notte 

e cumuli di malinconia 

Lieve in lontananza il respiro del mare 

entra nei vicoli 

è delicato come una carezza di seta. 

Quanti ricordi cullati nel seno del mare 

e su   bellissime spiagge ciottolose  

incastonate tra alte falesie a picco sul 

mare, 

e quando l'alba 

accenderà di mille colori il borgo asson-

nato  

andrò alla marina 

ed in quella azzurra  bellezza 

 ritroverò la voglia di amare.  

Maria Alieta Franca Serponi 

I l 29 Luglio scorso si è 

svolto  il Concorso Lette-

rario di Lerici Nel corso del-

la manifestazione il Dottor 

Roberto Cortese ha premiato 

la poetesse Castelnovese Ma-

ria Alieta Franca Serponi 

assegnandole il Primo pre-

mio assoluto di poesia, con 

l’opera Lerici. 

Sabato 5 Ottobre, Maria Ser-

poni si è aggiudicata anche il 

quinto premio al concorso 

“Poeti solo poeti” città su 

Sarzana e un altro importante 

premio a Fucecchio in pro-

vincia di Firenze. 

R iccardo Panello giovane 

pittore castelnovese, 

questa estate è stato protago-

nista di una personale mo-

stra, in  Piazza Querciola per 

S. Fedele  collezionando pa-

recchi consensi. Durante 

questa festa è stato artefice 

di due bei quadri donati co-

me premio ai vincitori (un 

uomo e una donna) della cor-

sa Corri Castelnuovo. Il No-

stro aveva già esposto in pas-

sato a Sarzana dove è stato 

apprezzato per il suo stile 

informale   nuovo, carico di 

energia e movimento. Que-

sto artista che dipinge da soli 

due anni aveva frequentato il 

Liceo dove, come professore 

di disegno, insegnava lo sti-

mato Prof. Lasio. Il suo so-

gno era quello di diventare 

Architetto, così frequenta 

anche il Liceo Artistico che 

gli da l’opportunità di acce-

dere all’università ma gli  

studi sono stati interrotti a 

causa della  chiamata al ser-

vizio militare.  Dopo il con-

gedo si dedica alla grafica 

computerizzata ed in via a-

matoriale anche alla fotogra-

fia. Tutto questo bagaglio di 

esperienze artistiche gli ser-

viranno quando inizierà la 

sua avventura di Pittore. La 

prima tela, viene considerata 

dagli amici “niente male”, 

commento che gli serve da 

sprone per proseguire questa 

nuova attività con passione e 

grande impegno. Gli piace 

così sperimentare continua-

mente nuove tecniche forme 

e accostamenti di colore ed 

ogni volta per lui è gioia e 

trasporto. Spesso dice  che il 

bello del quadro è quando, 

piano piano, prende forma e 

le mani sembrano muoversi 

sulle tele attraverso impulsi 

che vengono dal profondo, 

ed allora ecco crearsi giochi 

di chiaroscuri, volumi trame 

intrecci e rotondità.  

Segni non statici ma ricchi di 

movimento. Una volta è un 

po’ Mirò un’altra Mondrian; 

le sue figure danzano si 

muovono in profondità e in 

giochi di luci e ombre. La 

sua tecnica materica ti porta 

in mezzo a metropoli scono-

sciute ma vive e palpitanti 

oppure a campi di rossi pa-

paveri che vorresti toccare 

per apprezzarne la consisten-

za. I suoi labirinti che cattu-

rano lo sguardo sono morbi-

di e avvolgenti. Queste sue 

opere, sono più che convinta 

avranno un roseo futuro e  

che Riccardo  avrà presto 

l’opportunità di avere porte 

aperte per una splendida car-

riera.   

Girò  

I nostril artisti 

RICCARDO PANELLO 

Una collezione di opera di Riccardo Panello fotografate a 

una mostra in Querciola a Castelnuovo Magra 

Premiata 

Maria Serponi 
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D a quando esiste il ponte 
della Colombiera pochi 

ricordano come, in preceden-
za, si attraversava il fiume da 
Fiumaretta a Bocca di Magra. 
La Bocca, come la chiamavano 
gli artisti italiani e stranieri: 
scrittori, poeti e pittori che 
nella seconda metà del secolo 
scorso l’hanno frequentata, era 
diventato, il buen retiro, luogo di 
vacanze e di incontri tra intel-
lettuali.  

Infatti intorno all’editore Giu-
lio Einaudi, si riuniva una nu-
merosa comunità intellettuale 
tra i quali Italo Calvino, Hans 
Deichmann, Salvatore Quasi-
modo, Sergio Solmi, Carlo 
Emilio Gadda, Mary Mc 

Carthy, Cesare Pavese, Valen-
tino Bompiani, Mario Soldati, 
Giovanni Giudici, Franco For-
tini, Vittorio Sereni e altri. Ad-
dirittura Marguerite Duras am-
bientò qui il suo romanzo “Il 
marinaio di Gibilterra”e Euge-
nio Montale la poesia “Il ritor-
no”  
Non è di questi grandi nomi di 
cui voglio scrivere ma dei 
“traghettatori”, umili pescatori 
o contadini, o entrambe le co-

se, che si adoperavano per tra-
sportare da una sponda 
all’altra del fiume persone e 
cose con delle piccole barche 
dal fondo piatto chiamate bur-
chielle. 
Imbarcazioni che si trasforma-

rono col tempo in chiatte di 
legno e riuscivano a traghetta-
re, oltre alle persone, una, al 
massimo, due automobili. 
Di questi “novelli Caronte” ne 
ricordo due in particolare: 
“Duilio” di Bocca di Magra 
citato anche da molti scrittori 
dell’epoca.  
Margherita Duras ne parla co-
me un provetto barcaiolo che 
trasportava lei e la sua compa-
gnia da Bocca a Fiumaretta, 
per andare a cena e poi ballare, 
al Pilota. Pazientemente Duilio 
aspettava i festaioli per ripor-
tarli, a fine serata e non del 
tutto sobri, al di la del fiume. 
Poi c’era Baicio, Ermanno 
Menchelli di Fiumaretta, che 
da contadino si era trasforma-
to in barcaiolo, pescatore e 
traghettatore all’occorrenza. 
Trasportava a chiamata un po’ 
come gli attuali taxi. La mia 
prima esperienza di traversata 
del fiume sulla barca di Baicio 
fu negli anni cinquanta quando 
con mio padre andammo a 
trovare un suo collega di Boc-
ca di Magra che ci aveva invi-
tato per una pesca al polpo. 
Ricordo che Baicio all’ora con-
cordata ci tornò a prendere, il 
pescato non fu eccezionale, 
forse anche per questo che il 
pedaggio fu alquanto modesto. 
Da giovanetto, durante una 
estate, io con alcuni amici ave-
vamo preso l’abitudine di an-
dare al mare alla Bocca e a 
Punta Bianca, eravamo attratti 
dalla raccolta di muscoli di 
scoglio e datteri, questi ultimi, 
oggi assolutamente vietati. E, 
nonostante la traversata con la 
barca di Baicio non costasse 
molto ci accordavamo con il 
barcaiolo per il solo ritorno. 
Perché? La traversata di andata 
da Fiumaretta a Bocca la face-
vamo a nuoto. Lasciavamo la 
bicicletta e i vestiti a Ca’ Baicio 
o al Pilota e in costume da 
bagno, con il sacchetto degli 
attrezzi (un coltello, uno scal-
pello e un martello) per la rac-
colta dei molluschi legato alla 
cintola, attraversavamo il fiu-
me all’altezza dell’isolotto che 
si formava ogni anno nei pres-
si della foce. 
Il ritorno a nuoto, con il sac-
chetto pieno di muscoli e dat-
teri, sarebbe stato troppo fati-
coso e allora la barca di Baicio 
ci veniva in “soccorso”. 

Pino Marchini 

La barca di Baicio 

Traghetto a Bocca di Magra prima del ponte della Colombiera 

I l 13 Settembre, presso il centro sociale del comune di Castelnuovo 
Magra, è stato presentato alla popolazione il Piano di  Protezione civi-

le. L’evento è stato proposto  in doppio orario, sia alle 18 che alle 21, per 
dare  l’opportunità ai cittadini di presenziare numerosi. Oltre al sindaco 
Daniele Montebello i relatori erano: il capo dei Vigili Urbani Marina Ric-
ci, il consigliere comunale con delega alla Protezione civile  Loris Pietro-
bono, il coordinatore AIB  (antincendio boschivo)  Ofelio Scintu, il pre-
sidente del coordinamento Alessandro Bardi e il responsabile provinciale 
Walter Maranca. 
Per prima ha preso parola Marina Ricci, ringraziando i suoi collaboratori  
Maurizio Federici ed Ofelio  Scintu per la stesura del  documento, evi-
denziando il fatto di avere un Piano di Protezione civile  comunale realiz-
zato da persone del posto che conoscono l’ambiente e le peculiarità  del 
territorio.  Il consigliere Pietrobono  si è poi complimentato con la Ricci  
porgendole  il plauso  e la soddisfazione dell’Amministrazione  comuna-
le. In seguito il coordinatore Scintu  ha presentato all’assemblea  alcune 
diapositive estraendo  dal  Piano i punti principali delle varie emergenze: 
ha messo in evidenza  gli  spazi adibiti al soccorso ed  alla raccolta  delle 
persone , senza che queste rischino di girare a vuoto in caso di necessità, 
ha indicato come  porre attenzione ai pannelli luminosi che danno le 
notizie meteo; ha poi parlato di  criticita’  idrauliche, di problematiche  
dovute al vento, ai terremoti  ed agli incendi  boschivi.  Walter  Maranca 
ed  Alessandro Bardi, successivamente,  hanno sottolineato   
l’importanza di questo Piano “fatto in casa” che consente al lettore una 
facile comprensione di tutto ciò che è legato alle emergenze locali. A 
conclusione delle conferenze  il sindaco Daniele Montebello ha dichiara-
to con soddisfazione  che il Piano sarà  presto disponibile in forma  car-
tacea, semplice da consultare come un “Bignami” e verrà anche caricato 
on-line sul sito internet del nostro Comune. 
Il giorno successivo è stata inaugurata la sede della squadra  di P.C.  AIB, 
presso il  centro commerciale nel  locale situato sotto gli uffici della Poli-

zia Municipale. L’ambiente  è grande ed è fornito di ampie scaffalature 
offerte gratuitamente dalla ditta IMEICA  di Franceschini Stefano, che 
sono state rimesse a nuovo e montate dagli stessi volontari. Presenti alla 
cerimonia anche i volontari dei comuni   di Luni, Ameglia e  S.Stefano.  
Al taglio del nastro,  dopo il discorso del nostro Sindaco, si sono felicitati 
con l’amministrazione comunale e con la squadra dei volontari  
l’assessore regionale della Protezione Civile, Giacomo Raul  Giampedro-
ne, il  consigliere regionale Yuri Michelucci  ed  il parroco di Luni don 
Carlo Cipollini che ha benedetto la sede.  Tutti  i  presenti sono stati poi 
invitati a festeggiare l’inaugurazione con un rinfresco presso le cantine 
LUNAE di Bosoni. Cogliamo questa occasione per ringraziare 
l’amministrazione comunale  ma soprattutto  i  volontari  della nostra 
Protezione  civile, per l’abnegazione, la sensibilità,la correttezza e la com-
petenza  dimostrate sempre durante le emergenze. Vogliamo unirci  
all’appello del Sindaco per far leva sull’ emotività dei nostri giovani  af-
finché questa bella squadra riesca ad acquisire nuovi volontari  nelle pro-
prie file: persone piene di entusiasmo e volontà per difendere  il nostro  
vasto  comune    ricco di criticità,  soprattutto perché le problematiche 
arrivano senza preavviso, ed una capillarità di forze sparse sul  territorio 
risolve meglio i problemi. 

 G. Giromini 

Il comandante della Polizia Municipale Marina Ricci, il coordinator 

Ofelio Scintu, il Sindaco Daniele Montebello, xxx, xxx alla inagurazio-

ne della sede della Protezione Civile 

PRESENTATO IL PIANO 

DI PROTEZIONE CIVILE 
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perta avviene, guarda caso, do-

po che sono trascorsi i fatidici 

trenta giorni per disdire 

l’incauta sottoscrizione. 

È brutto dire queste cose, ma la 

dura realtà lo impone.. 

In una trasmissione televisiva 

di giornalismo d’inchiesta si 

documentava che all’estero ci 

sono al massimo tre o quattro 

compagnie in concorrenza per 

acquisire clienti per le utilies 

mentre in Italia superano ab-

bondantemente la cinquantina. 

Di per sé questa è già una vera 

anomalia se si considera che il 

padrone del tubo, sia che si 

tratti di acqua, di gas, di elettri-

cità o di telefonia è mediamente 

uno solo. Ognuno con la pro-

pria rete. Quindi tutti attingono 

dal quel unico produttore 

o .distributore. In Italia abbia-

mo ENEL per la corrente, ENI  

o ITALGAS per il gas, TELE-

COM per la telefonia e vari 

consorzi per l’acqua. 

Nessuna delle oltre cinquanta 

compagnie di utilities ha una 

rete propria. Tutte si appoggia-

no al gestore principale acqui-

stando quote. Un esempio per 

tutti: nelle centrali telefoniche 

TELECOM ci sono diversi ar-

madi, la maggior parte sono per 

gli utenti di TELECOM, poi ci 

sono gli armadi di WIND-

INFOSTRADA, di VODAFO-

NE, e via via quelli di altri for-

nitori di telefonia che pagano al 

proprietario della infrastruttura 

(TELECOM) un canone che è 

sicuramente inferiore a quello 

che paghiamo noi, che siamo 

l’anello finale e debole della 

catena. Ecco, loro giocano su 

questa differenza, e su queste 

basi fanno le loro offerte. 

Una volta, quando le cose fun-

zionavano con etica professio-

nale c’erano gli uffici, ed era lì 

che si andava a stilare il con-

tratto. Quell’ufficio era sempre 

aperto al pubblico per ogni eve-

nienza. Oggi l’ufficio non esi-

ste quasi più, e se esiste è un 

delirio per il numero di clienti 

in coda, quindi per tenere lonta-

no i clienti si affidano ai call 

center  e a promoter, il più delle 

volte sottopagati, che hanno 

una sola missione “chiudere il 

contratto”, con ogni mezzo: 

lecito o illecito. Se il promoter, 

per qualche mese di seguito,  

non raggiunge gli obiettivi di 

vendita viene licenziato. Molti 

di loro, quelli che hanno una 

coscienza, piuttosto che rifilare 

bidoni, magari alla vecchietta, 

rinunciano e si licenziano. 

Concludendo: Occhio a cosa 

firmate. Fatevi lasciare i con-

tratti, con tutte le spiegazioni, 

leggeteli per bene e solo dopo 

aver capito cosa vi offrono fir-

mate.  

Se si rifiutano di lasciarveli  

sapete già cosa fare. 

A.C. 

(Continua da pagina 1) 

I CONTRATTI PORTA A PORTA 

C on il mese di Ottobre sono 

riprese le attività del 

“Gruppo di Cammino” di Ca-

stelnuovo Magra. 

I Gruppi di Cammino sono 

gruppi di persone che si incon-

trano per camminare nel pro-

prio territorio lungo un percor-

so predefinito, sicuro e grade-

vole, ed eseguire semplici eser-

cizi. Il cammino è una pratica a 

disposizione di tutti e non ri-

chiede particolare abilità, né 

uno specifico equipaggiamento, 

solo scarpe e abbigliamento 

comodi. 

L’ASL5 è l’ente che l’ha idea-

to, con lo scopo di promuovere 

l’attività fisica per produrre 

benefici corporei e ridurre i 

rischi dovuti alla sedentarietà. 

Il Gruppo Castelnovese è coor-

dinato da Ornella Bertoni che 

ogni Mercoledì e Venerdì dalle 

9:30 alle 11:00 propone uno dei 

tanti itinerari previsti dal calen-

dario. 

La partecipazione è aperta a 

tutti senza distinzione di sesso e 

non richiede nessuna iscrizione 

e nessuna quota di partecipazio-

ne. È richiesto solo di compila-

re un questionario utilizzato 

dall’ASL5 ai soli fini statistici. 

Camminare fa bene, special-

mente in compagnia. 

LIGURIA 

CAMMINA 

C i segnalano che nel piazza-

le della scuola media 

“Dante Alighieri” c’è una pavi-

mentazione a blocchetti di ce-

mento che è diventata instabile 

a causa del transito dei pulmini 

che portano i ragazzi all’entrata 

principale. 

Tale pavimentazione ha già 

procurato diversi disagi.. Quan-

do piove l’acqua ristagna ed è 

facile sporcarsi con gli schizzi 

di fango.. 

Ci hanno fatto notare che in 

quello spiazzo i ragazzi durante 

l’intervallo ci scorazzano e po-

trebbero farsi male come è ac-

caduto alla bidella, che si è slo-

gata una caviglia. 

Ci sono anche lamentele circa 

le condizioni dei bagni che a-

vrebbero bisogno di manuten-

zione straordinaria (leggi rifat-

ti), che purtroppo viene rinviata 

di anno in anno. Entrambe i 

lavori si potevano benissimo 

fare durante l’estate quando la 

scuola era chiusa per le vacanze 

estive.  

Che insegnamento possono 

trarre i ragazzi se  i locali non 

sono mantenuti come si deve? 

Il degrado può  generare solo 

altro degrado e non è educativo. 

Nessuno si deve abituare al 

degrado 

TEMPO 

PERSO 

C on una dotta Conferenza tenuta dal Prof. Roberto Gian-

netti sul tema “Liberalismo e democrazia nel pensiero di 

Alexis De Tocqueville”, lo scorso 21 Settembre ha avuto luo-

go l’inaugurazione dell’anno accademico 2019-2020 

dell’U.P. “Carla Moruzzi” di Castelnuovo Magra. 

La folta platea che gremiva la Sala Conferenze del Centro 

Sociale ha seguito con attenzione ed interesse la trattazione 

dell’impegnativo argomento, prima dell’apertura del lauto 

banchetto approntato con il contributo di Dirigenza e soci 

dell’Associazione. 

In apertura dei lavori la Presidente, Sig.ra Giusta Battaglia,  

aveva salutato gli intervenuti, illustrando il programma 

dell’anno 2019-2020, con particolare riferimento alle materie 

ed ai relativi docenti, informando i partecipanti che le lezioni 

quest’anno  saranno tenute tutti i mercoledì come di consue-

to,  oltre al  terzo venerdì di ogni mese. 

Nel successivo giorno di mercoledì 2 Ottobre, nel quadro 

dell’incontro di  “Storia e Critica del Cinema” , tenuto dalla 

docente Pina Antonella è stato proiettato il film” Miracolo a 

Le Havre” di Aki Kaurismaki , che ha ottenuto un ampio con-

senso, dando luogo ad un serrato dibattito da parte degli inter-

venuti. 

Ha fatto seguito il mercoledì 9 Ottobre la lezione di letteratu-

ra francese tenuta dalla Docente Daniela Gemma Tinfena, la 

quale ha intrattenuto i discenti sul tema “Stendhal un roman-

tico realista”, focalizzando l’interesse sulla vita, le opere ed il 

pensiero dell’autore. 

Il giorno mercoledì 16 Ottobre il Prof. Riccardo Canesi ha 

svolto la propria lezione , intrattenendo la platea sul significa-

to che deve essere attribuito al termine” Geografia”, intesa 

come un modo diverso per studiare e capire il territorio. Si è 

trattato di una lezione molto approfondita e variegata, suppor-

tata da un’encomiabile padronanza della materia, unita ad 

un’eccellente capacità espositiva, in grado di tenere desta 

l’attenzione dei discenti intervenuti, per l’intera durata 

dell’incontro. 

Lo svolgimento delle lezioni  proseguirà secondo il calenda-

rio programmato. 

Giorgio Costi 

UNIVERSITÀ POPOLARE 

“CARLA M ORUZZI” 
Al via l’anno accademico 2019-2020 

630.000 EURO PER 

L’ERBA DEL CAMPO 

SPORTIVO 

È 
 prevista una spesa di sei-

centotrenta mila euro per 

dotare di manto erboso il cam-

po sportivo intitolato a “Libero 

Turidu Marchini” di Castelnuo-

vo Magra. L’opera, che prevede 

a n c h e  i l  r i f a c i m e n t o 

dell’impianto di illuminazione, 

verrà finanziata con un mutuo 

quindicinale a tasso zero, con-

cesso dal Credito Sportivo del 

CONI. 

Precedentemente il Comune 

aveva partecipato con un pro-

getto proprio ad un concorso  

nazionale per la valorizzazione 

delle periferie per mezzo di 

finanziamenti a fondo perduto. 

I progetti presentati da tutti i 

comuni Italiano erano oltre cin-

quemila e il progetto comunale 

si era attestato intorno al mille-

duecentesimo posto, ma non 

perché non fosse un progetto 

idoneo. I fondi stanziati permet-

tevano di finanziare al massimo 

cinquecento progetti. 

Ritenendo comunque il proget-

to di Castelnuovo Magra vali-

do, ma escluso, il CONI ha pro-

posto un finanziamento a tasso 

zero.  

Il progetto ha suscitato qualche 

perplessità da parte delle oppo-

sizioni. Nel prossimo numero 

daremo spazio alla discussione. 
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suo essere apartitico ma non 

apolitico, per collocarsi fuori 

del sistema  ma tenace nel 

tutelare gli interessi di tutti i 

cittadini e non solo di pochi. 

È molto preoccupata riguar-

do ai problemi educativi dei 

ragazzi e dei giovani, lamen-

tando che l'educazione civi-

ca non insegni ad impegnarsi 

e che la conoscenza delle 

lingue straniere, soprattutto 

dell'inglese, sia molto scarsa. 

Su questo aspetto ha ricorda-

to una sua esperienza di sei 

mesi in Australia, avendo 

aderito ad un progetto rivol-

to ai giovani e di aver trova-

to in quel lontano paese, ri-

colmo peraltro di italiani, 

uno stato ben organizzato e 

molto ben disposto nei con-

fronti degli immigrati. 

Ad una mia domanda sui 

problemi del nostro paese 

ritenuti urgenti mi ha parlato 

della collocazione dell'isola 

ecologica del tutto sbagliata, 

riconoscendo però la non 

semplice soluzione. Sempre  

sul versante negativo ha fat-

to cenno al Centro Commer-

ciale che, secondo lei, do-

vrebbe essere preso in consi-

derazione per una diversa 

progettualità, magari preve-

dendo una piccola  compo-

nente di residenziale. 

Ha poi parlato del destino 

delle aree dismesse, lamen-

tando che un eccesso di bu-

rocrazia allontani imprendi-

tori interessati e ha citato 

l'area ex Sbarbaro, quando 

qualche tempo fa un gruppo 

di imprenditori  ha desistito 

proprio a causa delle lungag-

gini burocratiche. Ammet-

tendo però che questo è un 

problema  generale dell'Italia 

tutta e non solo di Castel-

nuovo. 

L'aspetto che ho trovato più 

interessante e più condivisi-

bile nei suoi argomenti è sta-

to quando mi ha parlato di 

come intenda il suo impegno 

nel consiglio comunale. Cer-

tamente all'opposizione, co-

me è stato deciso dai castel-

novesi con le elezioni e 

quindi un puntuale controllo 

sulle decisioni dalla maggio-

ranza ma sempre disponibile 

a collaborare sui problemi 

concreti. 

Ha affermato di non aver 

mai compreso chi fa politica 

solo per denigrare gli avver-

sari, pur di dare addosso ai 

partiti di diverso colore, sen-

za tentare di condurre batta-

glie politiche in positivo. 

Abbiamo brevemente com-

mentato insieme  alcuni de-

gli aspetti della politica na-

zionale, ma esulando dagli 

interessi prettamente castel-

novesi, non ritengo necessa-

rio riferirne. Un solo aspetto 

mi piace ricordare ed è un 

suo giudizio sulla politica 

del trascorso governo. Rife-

rendosi all'ex ministro 

dell'interno ha testualmente 

dichiarato : “Salvini ha fatto 

vivere agli italiani un proble-

ma che non c'è” e ha ricor-

dato la sua indignata soffe-

renza per le cronache di que-

sti ultimi tempi, con bambini 

stesi esanimi sul bagnasciu-

ga o i cadaveri di una mam-

ma e del suo bambino ritro-

vati abbracciati in fondo al 

mare. Il problema è certo 

complesso, ma sicuramente 

degli immigrati abbiamo an-

che bisogno, ha argomenta-

to, considerato che gli italia-

ni  certi lavori non hanno più 

intenzione di farli, quindi il 

problema più pressante è, se 

mai, quello di una corretta 

integrazione. 

Mi ha fatto piacere  ascoltare 

questi concetti che condivi-

do pienamente e mi hanno 

confermato nel giudizio lu-

singhiero di questo incontro. 

Non conoscevo la signora 

Nioi e sono felice di aver 

colmato questa lacuna. Ca-

stelnuovo, con lei, è in buo-

ne mani. 

Non mi resta, nel ringraziar-

la per la sua cortesia, che 

augurarle un buon lavoro e 

le migliori fortune per la sua 

vita.                                                                                                                   

 

g.b. 

(Continua da pagina 1) 

CENTRO SOCIALE 
AL FREDDO 

I l meraviglioso complesso del Centro Sociale, vanto della popo-

lazione e che molti ci invidiano, corre il rischio di affrontare 

l’inverno senza riscaldamento. La caldaia non è più idonea e dove-

va essere sostituita almeno tre anni fa. Quest’anno la situazione è 

precipitata. La caldaia è diventata pericolosa e giustamente non 

verrà accesa. Le associazioni “Amici del Giacò” e l’AUSER-

ORSA fin dall’anno scorso erano disposte a partecipare alla spesa, 

anzi,  gli “Amici del Giacò” hanno già anticipato la somma e 

l’Auser avrebbe fatto altrettanto se avesse visto iniziare i lavori in 

estate. L’inerzia e le lungaggini burocratiche, purtroppo, hanno 

impedito che  la caldaia venisse installata in tempi rapidi in modo 

da affrontare in tempo l’inverno. 

Ma il complesso soffre anche di mancanza di manutenzione, spe-

cialmente l’area che riguarda l’auditorium. È annoso il problema 

delle infiltrazioni d’acqua dal tetto, peraltro già segnalate anche dal 

giornale qualche anno fa. È inutile pitturare il salone se non si sana 

l’impermeabilizzazione. 

La parte in gestione agli “Amici del Giacò”, per esempio, è stata 

pitturata completamente, ma prima sono state sanate, in parte, le 

infiltrazioni:si sono limitati a sturare gli scarichi. 

Confidiamo in una maggiore attenzione nei confronti di questa 

struttura, che ribadiamo, invidiata da molte  amministrazioni della 

provincia Spezzina. 

Nessuno ha una struttura così bella e così tanto utilizzata con mani-

festazioni importanti. 

Alla scoperta dei nuovi amministratori 

PATRIZIA NIOI 

M entre il giornale va in tipografia, nella sala del Consiglio 

Comunale si svolge la conferenza stampa che annuncia que-

sto evento. Un evento eccezionale nel quale si vedono per la prima 

volta diverse associazioni di volontariato unite per dare informa-

zione su come comportarsi in caso di calamità naturali.  

Durante la manifestazione ci saranno pure giochi a tema che coin-

volgeranno i ragazzi delle scuole e un pranzo benefico per racco-

gliere fondi da destinare alle associazioni. 

Patrizia Nioi con Luigi Di Maio 
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SCOVATI IN RETE 

SCUOLABUS D’UNA VOLTA 

ma anche di persone, tradi-

zioni e sapori. 

Dalle 9.00 fino alle 20.00 il 

Paese è stato animato da di-

verse attività, inaugurando il 

suo programma con una pas-

seggiata suggestiva tra i vi-

gneti a cura del CAI di Sar-

zana e vari eventi legati ai 

temi della Pace di Dante, la 

cui datazione storica ricorre 

proprio il 6 ottobre 1306. 

L’iniziativa principale è stata 

la “Caccia ai Tesori Aran-

cioni”, la quale si è tenuta in 

contemporanea con gli altri 

borghi arancioni d’Italia, ri-

scuotendo un notevole suc-

cesso. Non si è trattato di 

una gara competitiva a chi 

per primo avrebbe raggiunto 

il tesoro, ma piuttosto di un 

gioco esplorativo per per-

mettere di scoprire e fruire le 

bellezze e i luoghi di interes-

se del centro storico. Con 

grande entusiasmo hanno 

preso parte alla caccia un 

centinaio di persone, tra ra-

gazzi e adulti, divisi per 

squadre. Il punto di ritrovo 

era sotto la Torre dei Vesco-

vi, in Piazza Querciola: dopo 

aver fornito ad ogni squadra 

gli indizi sottoforma di que-

s i t i ,  a v e v a  i n i z i o 

l’esplorazione. Grazie alla 

gentile collaborazione degli 

alunni dell’Istituto compren-

sivo “Dante Alighieri”, ad 

ogni tappa gli studenti offri-

vano informazioni e aneddoti 

in merito al tesoro (luogo o 

struttura) trovato, assegnan-

do quindi un bollino. Una 

volta completato il percorso 

e acquisito tutti i 6 adesivi, ci 

si è ritrovati nel punto di par-

tenza dove ogni squadra ha 

ricevuto un premio di parte-

cipazione composto da un 

sacchetto con il materiale 

Touring e i nostri tipici pani-

gacci.  

Per finire, l’impresa di ogni 

gruppo è stata immortalata 

entro una grande cornice per 

le foto-ricordo messa a di-

sposizione dal Touring Club. 

Sebbene, come già detto, 

non si trattasse di un evento 

competitivo, non si può non 

fare i complimenti ai giova-

nissimi cercatori del “Team 

Bianca” che, con un record 

di 5 minuti, sono stati i primi 

a risolvere i quesiti e a trova-

re tutti i “tesori”. 

 

Greta Petacco 

(Continua da pagina 1) 

Il “Team Bianca”   Il “Team Cuccioli”   Il “Team  Family”   

PROROGATA FINO AL 3 NOVEMBRE 

LA MOSTRA FOTOGRAFICA 

LA STRADA LA LOTTA 

RINNOVO DEI 

COMITATI DI 

FRAZIONE 

Con l'uscita del decreto del Sin-

daco, Daniele Montebello, ha 

preso il via la campagna di mo-

bilitazione che porterà nel mese 

di novembre all'istituzione dei 

nuovi consigli di frazione. 

Sono state, infatti, fissate le 

date per le elezioni dei parla-

mentini di quartiere che dovran-

no collaborare con l'Ammini-

strazione Comunale nella ge-

stione della cosa pubblica. 

Al momento di andare in stam-

pa non conosciamo ancora i 

nomi dei candidati, che saranno 

resi noti dopo il 22 ottobre. 

Le votazioni si terranno nel 

mese di novembre dalle 18:00 

alle 22:00 nelle seguenti luoghi 

e date: 

Lunedì 11 Palvotrisia - Sala 

Convegni Centro Sociale. 

Martedì 12 Centro Storico Ca-

poluogo - Sala di Piazza Quer-

ciola. 

Mercoledì 13 Vallecchia - Ri-

storante Bianchi. 

Giovedì 14 Molicciara - Bi-

blioteca Civica “Michele Fer-

rari”. 

Venerdì 15 Colombiera - Sala 

Convegni Centro Sociale. 
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ROSSI ORNELLO 
22-9-2013 - 22-9-2019 

6° Anniversario 

Sei sempre nei nostri pensieri. 

La famiglia 

MARRA 

GIANNAZZETTI 

A tre anni dalla tua scompar-

sa ti ricordiamo con infinito 

amore, con tutti quelli ti han-

no volute bene. 

Il marito, i figli e i nipoti 
 

Castelnuovo Magra 22 settembre 2019 

MARIA 

PIACENTINO 

All’età di 101 anni si è spen-

ta Maria Piacentino, madre 

d i  A n n a  G i g a n t e 

dell’AUSER-ORSA di Ca-

stelnuovo Magra.. 

I famigliari ringraziano il 

Dottor Maurizio Lutman, per 

la costante assistenza e gli 

infermieri Andrea e Ilaria del  

Distretto Socio Sanitario “A. 

Sepilli” di Luni per la loro 

professionalità, competenza 

e gentilezza. 

R osanna  e Franco Michelo-

ni hanno festeggiato 60 

anni di matrimonio. Per moltis-

simi anni hanno portato il latte 

nelle case e nei negozi  nei pae-

si della nostra zona  e  sono per 

questo  molto noti e molto sti-

mati. Puntuali, precisi, sempre 

gentili  e disponibili, alzandosi 

presto la mattina e lavorando  

fino a sera.  .._ 

Raccontano che hanno comin-

ciato a lavorare ancora ragazzi. 

Prendevano il latte dai contadi-

ni  e lo portavano  a Carrara, 

perfino a Gragnano, partendo 

spesso  con la luna ancora in 

cielo e con bidoni e misurini 

fissati al manubrio delle bici-

clette. Tornati a casa - a Nicola 

- c'erano da lavare e da lucidare 

i contenitori, ed era faticosa, 

perché spesso non arrivava ac-

qua a sufficienza. in seguito si 

erano sposati l'attività veniva 

gradualmente modernizzata. 

Prima con l'acquisto di un'Ape, 

poi dì un furgoncino, e con  la 

fornitura del latte della Tenuta 

Marinella il loro commercio si 

allargava :sempre di più. Fino 

all'età della pensione li abbiamo 

visto insieme all'lavoro. 

Giovanissimi si sono innamora-

ti e sposati nella piccola chiesa 

di Ortonovo con Don Tito.  Il 

bel vestito di pizzo bianco è 

stato confezionato dalla sarta 

Wilma, e da sua sorella Silvia il 

corredo. 

Il pranzo per 40 invitati fu pre-

parato da una brava cuoca di 

Carrara - cappelletti in brodo, 3 

secondi 

piatti e una grande  torta dalla 

pasticceria. 

Una settimana prima della festa 

arrivò per Franco la lettera di 

richiamo alla visita di leva! 

Non rimaneva altro  che  inizia-

re il viaggio di nozze a Livor-

no, con lo sposo tre giorni in 

caserma e la bella sposina  si-

stemata intanto in casa di un 

parente. Franco in seguito fu 

riformato e potevano iniziare la 

loro vita matrimoniale, primo a 

Ortonovo e dal 1962 a Molic-

ciara dove  continuano ad abita-

re. 

Con loro, 60 anni dopo, quattro 

figli, nuore, generi, nipoti e 

nipotini acquisiti hanno  festeg-

giato ancora! 

 

Margarete Ziegler 

UN MATRIMONIO 

LATTE E MIELE 

II misurini del latte  

Rosanna  e Franco Micheloni il giorno del loro matrimonio 

RACCONTI DI MARE 

LA RICONOSCENZA 

N ei primi anni del duemila mi mandarono a Falmouth , una 

cittadina della Cornovaglia posta all’entrata di un fiordo. La 

nave Alliance si trovava in un cantiere navale di quella città per 

lavori di carenaggio e per l’installazione di sensori/trasmettitori da 

collocare sul fondo della chiglia, un lavoro delicato e di precisione. 

Lavori che durarono circa tre mesi. Ero stato mandato a bordo per 

integrare il sistema di navigazione della nave con una nuova appa-

recchiatura che doveva mappare il fondo marino. Era un lavoro 

breve di uno o due giorni. 

Presi alloggio in un  vecchio albergo di Falmouth, antico ma ben 

conservato con un arredamento tipicamente inglese, abbondanza di 

tappezzerie alle pareti  e pavimenti ricoperti di moquette rossa, pol-

verosa nonostante le passate giornaliere di aspirapolvere. Era lo 

stesso albergo in cui alloggiavano i miei colleghi che hanno seguito 

i lavori per tutto il periodo che la nave stette in quel cantiere. 

Alla mattino successivo al mio arrivo, con un altro mio collega, ci 

avviammo al cantiere, che non era molto distante dall’albergo. En-

trato in cantiere mi sorprese il modo referenziale con cui il perso-

nale al cancello ci salutava. Il saluto era molto cordiale: “Good 

morning Sir!”. Ci mancava poco che ci facessero anche l’inchino. 

Sia all’entrata che all’uscita e se incontravi degli operai anche da 

lontano ti salutavano con il braccio a mo’ di Ciao. 

Un pomeriggio uscimmo presto dal cantiere, George ed io. George 

era il mio collega italiano (Giorgio) che tutti chiamavamo  con 

quella storpiatura inglese per la sua passione per la moda di quel 

paese: le giacche, i cappotti, e Burberry (molto di moda in Italia a 

quel tempo) ma soprattutto era affascinato dalle scarpe. Nei due 

giorni che passammo assieme ricordo che passavamo spesso da-

vanti ad un negozio di abbigliamento a guardare le vetrine. Il se-

condo giorno non resistette si infilò in quel negozio, si misurò di 

tutto. Io ero molto imbarazzato perché ero sicuro che non avrebbe 

comprato nulla. Aveva fatto ammattire il povero commesso, che 

con la flemma inglese non aveva fatto una piega. Sempre gentile e 

garbato. George se ne uscì dicendo che sarebbe tornato presto. Nel 

frattempo io ero riuscito a guadagnare l’uscita. Mi vergognavo 

troppo. 

Girammo ancora un po’ per negozi sino all’ora di chiusura e ci ap-

prestammo a cercare un locale per cenare. Dopo averne scartato un 

paio decidemmo di entrare in un pub. Sulla porta c’era un invitante 

barile pieno di arachidi in guscio che gli avventori prendevano a 

manciate. Nell’interno c’era la classica atmosfera da pub, penom-

bra e clienti al bancone che bevevano birra.  Il nostro scopo era 

mangiare e quindi il garzone ci fece accomodare ad un tavolo. Sot-

to ai mie piedi sentivo una strana sensazione, come se stessi cam-

minando su una moquette molto alta e molto spessa. Guardai bene 

il pavimento. Non era moquette, ma uno strato consistente di bucce 

di arachidi. I clienti aprivano i gusci, mangiavano le noccioline e il 

resto  lo  buttavano a terra. Ecco spiegata la morbidezza del pavi-

mento. 

L’indomani mattina, prima di partire per il viaggio di ritorno, pas-

sai in cantiere a salutare i colleghi e il personale di bordo; ma non 

avevo ancora risolto il mistero dei saluti, quasi militari e i quasi 

inchini del personale del cantiere. Fu George a svelare il mistero. Il 

cantiere stava attraversando un periodo di crisi e gli operai stavano 

per essere messi in cassa integrazione al minimo della paga.  

Quei tre mesi di lavori avevano dato loro una boccata di ossigeno. 

Era il loro modo di essere riconoscenti. 

 

Andrea Cavanna 
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B rillante avvio di campio-
nato per il Colli Ortono-

vo che ha raccolto quattro 
vittorie nelle prime sei giorna-
te: fin qui la squadra di Cucur-
nia si è arresa soltanto alla 
Forza e Coraggio e al Little 
Club James. L’attuale quarto 
posto in classifica, alla pari 
con il Canaletto, va ben aldilà 
delle aspettative agostane e, 
sebbene sia opportuno tenere 
i piedi per terra, il Colli Orto-
novo potrebbe anche diventa-
re la sorpresa del campionato.  
In questo primo scorcio di 
stagione i rossoblù hanno di-
mostrato di riuscire a tenere 
sempre bene il campo e di 
saper leggere i diversi mo-
menti della partita: le tre vitto-
rie esterne consecutive sono 
la conferma lampante della 
capacità di approcciare la par-
tita nel modo giusto e di ge-
stirla con la necessaria sagacia. 
La fase difensiva è piuttosto 
efficace e in avanti bomber 
Verona ha iniziato con il pie-
de giusto (3 gol). All’interno 
del gruppo c’è grande coesio-
ne, entusiasmo e voglia di fa-
re; in campo la squadra riesce 
ad esprimere una mentalità 
vincente e potrebbe non esse-
re una meteora nelle zone no-
bili della classifica. 
In vetta al campionato c’è il 
Cadimare, indubbiamente tra 
le squadre più convincenti in 
questa prima parte di stagio-
ne. I bianconeri vantano il 
miglior attacco (14 reti fatte) e 
la seconda miglior difesa del 
campionato (7 reti subite) e 
sono ancora imbattuti nono-
stante qualche trappola del 
calendario. Seguono Forza e 

Coraggio (che ha perso la pro-
pria imbattibilità proprio nel 
derby con il Cadimare) e Ma-
rassi staccate di un punto; un 
quinto di campionato è trop-
po poco per poter esprimere 
previsioni sulle reali forze in 
campo, ma si ha la sensazione 
che quest’anno le squadre 
spezzine possano essere gran-
di protagoniste. Fanalino di 
coda il Don Bosco che non è 
ancora riuscito a conquistare 
nemmeno un punto.  
I n  P r i m a  C a t e g o r i a 
(quest’anno con solo 14 squa-
dre al via) la Castelnovese ha 
esordito con un pareggio ca-
salingo (2-2 contro il Foce 
Magra Ameglia) seguito da 
una vittoria esterna sul campo 
dell’Intercomunale Beverino 
(3-1) nel remake della finale 
playoff di qualche mese fa. 
Quattro punti sono certamen-
te un buon bottino per una 
neopromossa e consentiranno 
ai gialloneri di lavorare con 
serenità. L’ossatura della squa-
dra dello scorso anno è stata 
confermata (cinque/sei titola-
ri), ma mister Cozzani ha bi-
sogno di tempo per inserire i 
nuovi arrivati e cercare di far 
rimpiangere il meno possibile 
Naclerio (passato al Valdiva-
ra). Intanto Ferdeghini e Fi-
gaia, due gol a testa, si sono 
presi la squadra sulle spalle.  
La fase difensiva deve essere 
ancora perfezionata e il diesse 
Tancredi è alla ricerca di un 
portiere di esperienza che 
possa garantire il salto di qua-
lità a tutto il reparto.  
Solitario al comando della 
classifica il Casarza, unica for-
mazione capace di vincere le 

prime due partite, tra cui lo 
scontro diretto contro la co-
razzata Caperanese. Una vit-
toria che vale più dei tre punti 
in palio e candida i granata al 
ruolo di favoriti: la retroces-
sione è solo un ricordo. Bene 
Follo San Martino e Tarros 
Sarzanese. Un solo punto per 
il San Lazzaro Lunense degli 
ex Tenerani e Serafini. 
 

Riccardo Natale 

G iallonero e Rossoblù sono i colori che il 6 Ottobre, hanno pre-
valso nella sala Convegni del comune di Castelnuovo Magra 

affollata da un numeroso pubblico entusiasta dell'organizzazione 
dell'evento. Una giornata che aveva come scopo quello di presentare 
e far conoscere l’organico per la stagione 2019/2020 della società 
A.S.D ABC Volley Colombiera, ma che si è rivelata una divertente 
festa! Ha partecipato alla manifestazione l'Assessore allo sport del 
Comune di Castelnuovo Magra Luca Marchi, che si è detto esterrefat-
to del lavoro della Società all’interno del proprio Comune, e si è preso 
l'impegno, limitatamente ai suoi mezzi, di aiutare la Società giallonera 
nel corso della stagione. 
Per quanto riguarda il Volley Ameglia Project, che ricordiamo interes-
sa tutto il settore femminile della società, è stato possibile festeggiare 
per la prima volta il ripescaggio e la conseguente promozione in Pri-
ma Divisione delle ragazze che sono partite 6 anni fa dall'Under 13 e 
sono arrivate al massimo campionato territoriale in poco tempo. 
Tutti gli atleti sono stati presentati ad uno ad uno a partire dal settore 
Minivolley sino ai “grandi” della Serie C, ed i più coraggiosi sono stati 
anche chiamati al microfono per raccontare la propria esperienza in 
questa Società dal capitano della prima squadra Andrea Carli che per 
l'occasione si è messo nei panni del presentatore: la parola che certo 
non è mancata è stata DIVERTIMENTO. 
Dalle dichiarazioni di tutti ragazzi della Serie C si è dedotto che il filo 
conduttore della squadra è la felicità di far parte del gruppo e rappre-
sentare con orgoglio i colori gialloneri in tutta la Regione. 
La Società e tutto l’organico dirigenziale è entusiasta di questo, visto 
che far praticare dello sport in un ambiente sereno privo di stress ed 
esasperazioni, cosa purtroppo molto attuale in questo settore, è uno 
degli obiettivi principali che guidano l’operato di tutti. Alla fine della 
manifestazione la storica presidentessa insieme all'Assessore Luca 
Marchi hanno tagliato il nastro giallonero per dare inizio al nuovo 
anno pallavolistico. 
Si ricorda che a Settembre sono iniziati i corsi nella palestra di Palvo-
trisia il Lunedì, Mercoledì e Venerdì, per chiunque volesse provare 
questo bellissimo sport con il Volley Colombiera non esiti a contatta-
re Claudio Carli per qualsiasi informazione al cell. 347 236 4818. 

VOLLEY COLOMBIERA 

HA PRESENTATO LE SQUADRE 
Colli Ortonovo e Castelnovese: 

una buona partenza 

ROSE 

 

Colli Ortonovo 

P: Blandi, Cozzolino D: Bonelli, 

Ceccarelli, Gambino, Giovanelli, 

Lambruschi, Leonardi, Molinari, 

Palagi, Roviched, Vangeli C: 

Calistri, Cucurnia N., Del Bravo, 

Ferulli, Lorenzini E., Lorenzini 

N., Marselli, Vacchino A: 

Mancuso, Musetti, Ninotti, 

Panico, Petrolo, Verona All: 

Cucurnia P. 

Castelnovese 

P: Baldari, Franceschini D: An-

tognetti, Casani, Castruccio, 

Cherubini, Coppola, Corbani C: 

Baudone, Bologni, Ciacci L., Di 

Simone, Ferdeghini, Giunta, 

Gjonaj Klodjan, Martelli, Mora, 

Odaglia, Sijbi A: Botta, Ciacci 

R., Figaia, Mecani, Morina All: 

Cozzani 

 

CLASSIFICHE 

 

Promozione - Girone B (dopo 6 

giornate): Cadimare 14; Forza e 

Coraggio, Marassi 13; Colli Or-

tonovo, Canaletto 12; 

Vallescrivia 11; GoliardicaPolis, 

Golfo ProreccoCamogliAvegno 

10; Little Club James, Magra 

Azzurri 9; Bogliasco 7; Real 

Fieschi 6; Sammargheritese 5; 

Levanto 4; Valdivara 3; Don 

Bosco 0.  

Prima Categoria - Girone D 

(dopo 2 giornate): Casarza 6; 

Sporting Club, Follo, Castelno-

vese, Tarros 4; Caperanese, In-

tercomunale Beverino, Marolac-

quasanta, Riccò Le Rondini 3; 

Borgo Foce Magra 2; Sarzana, 

San Lazzaro Lunense 1; Arcola 

Garibaldina, Pegazzano 0. 

“La squadra del Colli Ortonovo”  
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Arzà Giorgia                       (02/08) 
Sassi Mayla                  (03/08)
Senna Niccolò           (05/08)
Bellé Diletta Cheti          (09/08)
Fidenti Gabriele          (13/08)
Pettavino Filippo           (22/08)
Ratti Francesco           (22/08)
Cardelli Marilena           (10/08)
Caleo Matteo                      (27/08) 

Sono deceduti: 
Giuliani Giulio                      a.89 (30/7)
Bertoni Rino                          a.85 ( 2/8)
Bamonte Giuseppa                 a.87 (4/8)
Fornelli Rina                           a.70 (5/8)
Tirelli Margherita                    a.75 (8/8)
Moracchioli Rasmo               a.94 (12/8)
Tornaboni Clara                    a.97 (20/8) 
Cucchiara Violetta                 a.72 (23/8) 
Lambertini Franca                 a.90 (28/8) 
Manfredi Maria                     a.88 (29/8)
Piacentino Maria                   a.101 (3/9)
Battaglini Ginevra                   a.97 (7/9)
Bonatti Guido                         a.88 (9/9) 
Cosci Alberto                        a.69 (20/9) 

Giorgio Baudone 
Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  
 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

CONGEDO CON CAPOLAVORO 
 

S e ne è andato il 9 ottobre 2016 il grande regista polacco Andrzej 

Wajda, uno dei massimi del novecento, appena due mesi dopo 

aver ultimato novantenne il suo ultimo capolavoro " Il ritratto nega-

to " uscito da noi in questa stagione e meritoriamente proposto al 

Cineforum di Villafranca Lunigiana. Nato nel 1926, allievo di Ale-

xander Korda, laureato in cinema all'università di Lodz, dopo alcuni 

apprezzati corti esordisce con una serie di opere indimenticabili qua-

li " I dannati di Varsavia " ( 1957 ) e " Ceneri e diamanti " cui segui-

ranno " Il bosco di betulle " ( 1970 ) e " Paesaggio dopo la battaglia 

" ( 1970 )con cui otterrà l'attenzione della critica attraverso la pre-

sentazione in numerosi importanti festival cinematografici. Ma il 

clamore positivo si accentuerà con " L'uomo di marmo " (1977), " Il 

direttore d'orchestra " ( 1980 ) e " L'uomo di ferro ) ( 1981 ).Ancora 

nel 1980 lo straziante e bellissimo " Dottor Corczack " cui seguiran-

no, tra gli altri  il " Danton" con un debordante Depardieau e l'ag-

ghiacciante " Katyn " ( 2007 ). Una filmografia imponente con una 

straordinaria capacità di mantenere un elevato valore artistico che 

unito ad un preciso valore storico morale ne fa un esempio esempla-

re di compiutezza autoriale. In questo " Il ritratto negato " accentua 

la sua attenzione su un personaggio realmente esistito ( come del 

resto nella maggior parte delle sue opere ) per trarne un apologo ed 

una ammonizione sul valore della libertà all'interno di momenti di 

buio della civiltà. Viene rappresentato l'ultimo periodo ( dal 1948 al 

1952 ) della vita di Wladyslaw Strzeminski pittore e docente all'Isti-

tuto di Belle Arti di Lodz amico e sodale di Chagall, Kandinsky e 

Malevic che per la sua decisa posizione in difesa della libertà dell'ar-

tista nella sua espressione contrariamente agli indirizzi apologetici e 

di regime viene condannato all'indigenza ed alla emarginazione. 

Privato della cattedra e della capacità di sussistenza e malgrado le 

difficoltà fisiche ( era privo di una gamba e della metà di un braccio 

e nonostante questo handicap riusciva pienamente nel suo lavoro ) 

era ridotto alla assoluta mancanza di sostentamento circondato 

dall'amoroso conforto del costante affetto dei suoi ormai ex allievi e 

di qualche raro amico. Intransigente e consapevole del valore della 

sua testimonianza riusciva ancora a lavorare ed ad esprimersi attra-

verso un trattato sulla pittura conosciuto col titolo di " Teoria della 

visione " rimasto per fortuna nella storia oltre che nella leggenda. La 

sua vita familiare era travagliata da vicende che lo avevano portato 

alla separazione dalla moglie, la scultrice Katarzyna Kobro, ed infi-

ne dalla loro figlia Nika. Il realismo socialista non intende venir me-

no alla repressione di chi non si adegua alle sue regole e per Strze-

minski non ci sarà scampo. Un film lucido ed appassionato che rie-

sce a coniugare con perfetto equilibrio la ricostruzione storica con la 

definizione poetica del valore della libertà intesa in ogni direzione 

possibile. Un apologo ma anche una incontrovertibile dimostrazione 

resa con felice appassionata lealtà. Un'opera mondo, forse, che ci 

arriva come ultimo regalo da un grande del cinema e non solo. Potrà 

sembrare inelegante ma bisogna pur dire che sul piano strettamente 

cinematografico non si può non ricordare la splendida partecipazio-

ne degli attori, tra tutti ovviamente quella del protagonista Boguslaw 

Linda, la perfetta ricostruzione ambientale in cui i toni della fotogra-

fia assumono un valore essenziale per la provocazione emotiva e la 

sceneggiatura limata al limite del possibile nella apparente gelida 

espressione fornisce un ulteriore determinante valore di equilibrio. 

Felice occasione per lo spettatore che potrà assaporare tutto questo. 
 

Matrimoni: 
Lattieri Luca             
Tancredi Alice            ( 0 3 / 0 8 )                        
Paglini Dimitri 
Fregosi Federica                   ( 2 4 / 0 8 )
Muccini Paolo            
Nardi Debora                       ( 2 4 / 0 8 ) 
Bertoni Enrico            
Maccione Silvia                              (31/08) 
Raggi Andrea              
Baldini Cristina                           (08/09) 
Antonelli Giacomo         
Galluzzo Serena                            (13/09)
Dell'amico Lorenzo        
Borotto Carola                           (22/09) 

RACCONTI DI MARE 

I l nostro amico e cofondatore di “quiCastelnuovo” Andrea Cavanna 
ha pubblicato un suo libro. Già questo è, nella vita, un prodigioso 

evento. 
Quando poi si ha la possibilità di raccontare esperienze ed episodi 
interessanti e curiosi allora il libro diventa un piacere da condividere. 
Andrea, adesso in pensione, ha svolto nella sua vita lavorativa le man-
sioni di “coordinatore informatico e progettista di sistemi” presso il 
Centro di Ricerche Oceanografiche NATO alla Spezia e, nello svolge-
re questi compiti, ha partecipato ad oltre un centinaio di crociere nei 
mari di gran parte del mondo. Nei mari e, ovviamente, nei porti e 
allora gli episodi  contenuti nel volume “Prima che i ricordi svani-
scano - Racconti di una vita passata in mare” diventano un diver-
tente ed istruttivo viaggio di geografia e abitudini diverse. 
Ad una prima e superficiale lettura può sembrare che quanto raccon-
tato sia rivolto solo e soprattutto ai colleghi, con i quali Andrea  ha 
condiviso quella vita di marinai forse privilegiati. Non è così. Le espe-
rienze ambientate nei luoghi più disparati, da Tangeri a Plymouth, a 
Catania, Alessandria d'Egitto, in Islanda con i suoi fiordi, con i tre 
viaggi oltre il circolo polare artico costituiscono un unico film, con 
scene e sequenze tutte godibili, divertenti e curiose.  
Uno di questi racconti lo trovate a pagina 8 col titolo “La riconoscen-
za”. 
Ad impreziosire il volume c'è, come premessa, una poesia di Piero 
Albertosi, al quale, come tutti noi, Andrea era molto legato, dal titolo 
“Un bellissimo silenzio”. 
In quella poesia Piero parla del mare, “che adesso è un'immensa boc-
ca chiusa...che si può solo guardare. Ma per chi ha gli occhi giusti il 
suo silenzio racconta sterminati avvincenti romanzi”. 
Chi ha gli occhi giusti.  Come Andrea appunto. 

Giorgio Baudone 
 

Alcune copie  del libro sono disponibili presso l’edicola di Monica Mo-

racchioli a Molicciara e dalla Matita di Edoardo Ricci al costo di 7 euro. 


